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Venerdì, 02 dicembre 2022 - 17:09:52

Oggetto: Osservazioni al'“Ampliamento suinicolo della ditta SUINAL DI MERLO LUIGI”.

Da: Bardi Massimo

a: protocollo.provincia.treviso@pecveneto.it

Buongiorno,
sono Bardi Massimo residente in via Principe,83 di Roncade e scrivo la presente per fare le mie
personali osservazioni in merito all'ampliamento richiesto dalla ditta "Suinal" in via Principe a
Roncade.

Voglio mettere a disposizione la mia esperienza con la suddetta ditta:
- Affermare che NON ci sono lamentele per gli  odori perché non ci sono lamentele scritte è
fuorviante, visto che il sottoscritto ha comunicato tramite watsapp anche direttamente col sig.
Merlo;

- La ditta Suinal per lo smaltimento dei reflui, con le attuali dimensioni, impatta pesantemente
sia sulla viabilità principale che sulle strade vicinali interessate dalle proprietà e/o affittuaria
dei terreni limitrofi, in vicinanze di abitazioni residenziali stanziali. Mi chiedo cosa sarà con un
AMPLIAMENTO ABNORME DI  QUESTO TIPO?,  la  cittadinanza  avrà  un  danno  al  momento  NON
CALCOLABILE,  ma a  mio  giudizio  sarà  NOTEVOLE,  e  chiedo  che  ne  venga  tenuto  conto  sul
giudizio, e che venga chiesto alla ditta di prendersi tale responsabilità.

-  Dell'odore  SGRADEVOLE  continuo  e  FASTIDIOSO  è  necessario  farlo  presente,  visto  la
comunicazione del tecnico di parte in sede di presentazione a Roncade che afferma che la puzza
non c'è perché nessuno si è lamentato per iscritto. AFFERMAZIONE FUORI LUOGO, anche perché è
legata alla sensibilità personale e non misurabile, ma viene dichiarato che aumenterà del 40%?,
secondo me molto di più, visto che viene ampliata di 5 volte le attuali dimensioni.

Detto tutto ciò sulla situazione attuale mi permetto di esprimere un parere NEGATIVO su un
ampliamento  di  tali  dimensioni  in  una  zona  già  interessata  da  molti  allevamenti  intensivi
presenti, e che NON E' in grado di sopportare un ulteriore aggravio di sversamenti nel terreno di
altri residui animali.
Già ora il terreno fatica ad assorbire gli attuali sversamenti, visto personalmente, il materiale
versato rimane per molti giorni nel "rigagnolo" creato artificialmente per lo sversamento, con
notevole aumento dell'odore sgradevole e dell'aumento di mosche ed insetti vari. Senza contare
che gli allevamenti di questo tipo sono DISUMANI per tipologia e ANACRONISTICI per la qualità di
carne  prodotta  NON  PIU'  ACCETTABILE  per  le  esigenze  minime  di  salute  a  cui  dovremo
richiedere.
Salute  personale  e  pubblica,  appunto,  che  verrà  messa  a  dura  provai  da  un  allevamento
intensivo di tali dimensioni, ma mi devo fermare a questo giudizio sommario non essendo un
tecnico del settore e non potendo presentare dati a supporto.

Confidando in un ESITO NEGATIVO della richiesta della "Suinal",

Saluto Cordialmente.

Massimo Bardi
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